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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

L_. I 


Errori durante il test delle memorie 

con latenza Cas 4 


Come verificare l'affidabilità 
della Ram con i timing più aggressivi. 


H o assemblato il mio computer 
installando su una scheda ma¬ 
dre Asus P5B Premium Vista Edition 
una coppia di moduli Ddr 2 Corsair 
Twin2X2048-6400C4 in configurazio¬ 
ne a doppio canale. Il processore è 
un Intel Core 2 Duo E6600, il sistema 
operativo è Windows Vista Home 
Premium. Nel verificare la piena 
funzionalità della Ram con Memte- 
st86 3.3 ho riscontrato alcuni errori. 
In precedenza, anche Futilità "Stru¬ 
mento di diagnostica memoria" di 
Windows Vista aveva segnalato un 
malfunzionamento generico. I para¬ 
metri di latenza sono stati impostati 
manualmente a 4-4-4-12 e la tensio¬ 
ne di alimentazione a 2,1 V, come da 
specifiche del produttore. In Memte- 
st86 gli errori si sono presentati nei 
test n. 6 e n. 7 (moving inversions, 
32-bit pattern). Sono piuttosto sicuro 
che si tratti di un difetto per il quale 
dovrò richiedere la sostituzione in 
garanzia, ma gradirei avere un vo¬ 
stro parere. 

Massimo Bruschi 

Il kit Twin2X2048-6400C4 è compo¬ 
sto da due moduli Corsair XMS2 
certificati per operare in modalità 
dual channel alla frequenza di 800 
MHz con temporizzazioni 4-4-4-12. 
Nel chip Spd, però, sono stati pro¬ 
grammati i tempi di latenza 5-5-5- 
18 in base allo standard Jedec ( Joint 
Electron Device Engineering Coun- 
cil, l'organizzazione che definisce 
gli standard per le memorie). Per 
utilizzare i timing più aggressivi oc¬ 
corre impostare manualmente le re¬ 
lative voci del Bios e innalzare a 2,1 



V la tensione di 
alimentazione dei 
moduli, operazione 
che comporta un au¬ 
mento del calore prodot¬ 
to. Per questo motivo è 
importante assicurare un 
adeguato ricircolo d'aria 
per prevenire instabilità 
e malfunzionamenti. Le 
memorie Corsair sono certificate per 
funzionare in questa modalità, ma lo 
specifico esemplare di scheda ma¬ 
dre potrebbe non essere in grado di 
supportarle in modo adeguato. La 
prima verifica da eseguire consiste 
quindi nell’escludere che il malfun¬ 
zionamento dipenda dalle imposta¬ 
zioni relative a temporizzazioni e 
overvolt. Consigliamo di ripetere 
Memtest 86 ripristinando i valori 
predefiniti del Bios e i timing stan¬ 
dard del chip Spd della Ram. Ricor¬ 
diamo che, per avere risultati atten¬ 
dibili, le verifiche dovrebbero esse¬ 
re eseguite almeno per alcune ore, 
preferibilmente per un'intera notta¬ 
ta. Se gli errori si presentassero an¬ 
che nella configurazione base, si¬ 
gnifica che i moduli sono difettosi e 
da sostituire. Se invece il test fosse 


Per produrre risultati 
affidabili , il test 
della Ram Memtest86 deve 
essere eseguito per un 
lungo periodo di tempo. 


Le temporizzazioni standard per le memorie Ddr 2 
a 800 MHz sono 5-5-5-18. Con timing più aggressivi 
potrebbero esserci problemi di affidabilità. 


superato con successo, consigliamo 
di reimpostare le temporizzazioni 
più aggressive in modo graduale, 
innalzando ognuno dei parametri 
un passo alla volta fino a individua¬ 
re il limite massimo che la scheda 
madre è in grado di tollerare senza 
problemi. Spesso, un piccolo au¬ 
mento dei tempi di latenza, assolu¬ 
tamente impercettibile nel normale 
utilizzo del computer, è sufficiente 
per ottenere la piena stabilità ope¬ 
rativa. Purtroppo per applicare que¬ 
sta strategia saranno necessari di¬ 
versi giorni di lavoro in quanto si 
dovrà ripetere il test della memoria 
dopo ogni modifica delle imposta¬ 
zioni. 

Scheda madre Asus 
P4P800 e errore 
"Cpu Test failed" 

Q ualche tempo fa, durante il nor¬ 
male utilizzo del Pc, all'improv¬ 
viso i colori sullo schermo si sono 
completamente alterati, costringen¬ 
domi a spegnere brutalmente la 
macchina. Al successivo riavvio la 
funzionalità Speech Report della 
scheda madre Asus P4P800 segna¬ 
lava l'errore “Cpu Test failed". Ho 
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ATI All-in-Wonder, in Vista non si vede la Tv 


I l mio computer è basato su una scheda madre Asus P5LD2, pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 630 (con Hyper-Threading), disco fisso 
Maxtor Serial Ata II da 300 GByte, 2 GByte di memoria Ddr 2 a 667 
MHz, scheda grafica ATI All-in-Wonder X800XL con driver Catalyst 
aggiornati alla versione 7.10, sistema operativo Windows Vista Ulti¬ 
mate. Il computer funziona perfettamente, a parte la funzione Tv del¬ 
la scheda All-in-Wonder, che tuttavia non 
presentava alcun problema con il preceden¬ 
te Windows XP. 

Il software MediaCenter incluso in Win¬ 
dows Vista non riesce a rilevare il sintoniz¬ 
zatore Tv T200, che è però presente e rile¬ 
vato come correttamente funzionante in 
Gestione periferiche. Ho anche provato a 
installare il pacchetto “ATI Multimedia 
Software” v9.16, seguendo l’ordine sugge¬ 
rito dalla casa produttrice, senza tuttavia 
ottenere alcun risultato. 

Vorrei conoscere la corretta procedura, se 
ne esiste una, per risolvere questo proble¬ 
ma con cui convivo ormai da troppo tempo. 

Pasquale, via Internet 



Purtroppo il supporto per le schede All-in-Wonder in Windows Vista è 
ancora parziale: come è chiaramente indicato nella pagina del suppor¬ 
to tecnico di AMD/ATI all’indirizzo http://ati.amd.com/support/com- 
mon-vista32.html, le schede All-in-Wonder possono funzionare cor¬ 
rettamente con il più recente sistema operativo di Microsoft, ma at¬ 
tualmente non è disponibile nessun applicativo specifico che consen¬ 
ta di gestire le funzionalità relative al sinto¬ 
nizzatore Tv e alla cattura audio/video. 

Non possiamo far altro che consigliare ai 
lettori che sono dotati di queste schede gra¬ 
fiche di rimandare il passaggio a Windows 
Vista finché non sarà disponibile il software 
di supporto completo anche per questo si¬ 
stema operativo. 


Il supporto per le schede grafiche 
ATI All-in-Wonder in Windows 
Vista è ancora parziale: non è 
ancora possibile usufruire delle 
funzionalità di sintonizzatore Tv 
e cattura audio/video. 


azzerato la memoria Cmos tramite 
l'apposito ponticello e la macchina è 
ripartita, ma i problemi si sono ripre¬ 
sentati poco dopo. Pensando alla 
corruzione della memoria della sche¬ 
da grafica ATI Radeon 9250, ho ac¬ 
quistato una GeForce FX5500. Dopo 
l'installazione, però, oltre a ripropor¬ 
si il problema sul video, il Pc si bloc¬ 
cava o si riavviava da solo. Ho instal¬ 
lato gli ultimi driver nVidia disponi¬ 
bili, ma il Pc continuava a riavviarsi 
anche solo scorrendo le immagini 
con il mouse. Ho provato allora 
un'altra scheda grafica prestata da 
un amico, una ATI Radeon 9100, ma 
questa volta il Pc non si è avviato e 



Il collegamento del connettore Atx 12 V 
è necessario per garantire il corretto 
funzionamento dei processori 
Pentium 4, in particolare in caso 
di un utilizzo intensivo. 


si è ripresentato il messaggio “Cpu 
Test failed". Dopo aver azzerato 
nuovamente la memoria Cmos il 
computer è partito, ma gli artefatti 
sono comparsi fin dal caricamento 
del sistema operativo, rendendo im¬ 
possibile visualizzare correttamente 
il logo di Windows XP. A questo pun¬ 
to ho deciso di verificare la funziona¬ 
lità della vecchia scheda grafica (co¬ 
sa che forse avrei dovuto fare fin dal¬ 
l'inizio) e, su un altro computer, non 
si è presentato alcun malfunziona¬ 
mento. Ho anche provato ad aggior¬ 
nare il Bios all'ultima versione dispo¬ 
nibile, senza risultati apprezzabili. 
Nella sezione Hardware Monitor del 
Bios ho notato però che, nonostante 
le tensioni siano nella norma, la tem¬ 
peratura della scheda madre è di 
ben 46 gradi, superiore anche ai 36 
gradi della Cpu, a fronte di una tem¬ 
peratura ambiente di 24 gradi. A 
questo punto non so cos'altro tenta¬ 
re. Il mio computer è configurato nel 
modo seguente: Asus P4P800, due 
moduli di memoria Ddr a 400 MHz 
da 512 Mbyte ciascuno, scheda gra¬ 
fica nVidia GeForce FX5500, due di¬ 
schi fissi Maxtor DiamondMax Plus 
da 160 GByte collegati sul controller 
Raid, alimentatore da 400 watt. È 


possibile che si sia danneggiata la 
porta Agp se non proprio il chipset? 
C'è un modo per verificare la piena 
funzionalità della scheda madre pri¬ 
ma di procedere alla sostituzione? 

Gregory Mignozzi 

Il messaggio Cpu Test failed indica 
che il Bios non è in grado di portare 
a termine l'inizializzazione del siste¬ 
ma e sua la causa più frequente è 
l'overclock. Le prime impostazioni 
da verificare, perciò, sono quelle re¬ 
lative alla frequenza operativa del 
Front Side Bus e delle memorie. Può 
rivelarsi utile anche un controllo sul¬ 
le temporizzazioni impostate nel 
Bios per la gestione dei moduli 
Dimm. La stessa operazione può es¬ 
sere eseguita anche per il bus Agp: 
nel Bios è presente un parametro 
che consente di ridurre la velocità 
operativa di questo collegamento 
dal valore predefinito 8x a 4x o 2x. 
Ciò può rivelarsi utile soprattutto 
con schede grafiche di fascia bassa e 
per eliminare malfunzionamenti do¬ 
vuti a interferenze elettromagneti¬ 
che. Un'altra causa che può genera¬ 
re la stessa anomalia è l'alimentazio¬ 
ne instabile o insufficiente del pro¬ 
cessore, della scheda madre o della 
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scheda grafica. Il principale imputa¬ 
to per i problemi di questo tipo è ov¬ 
viamente il power supply: questo 
componente deve essere in grado di 
erogare una quantità di corrente 
adeguata alle necessità dell'hardwa- 
re e garantire la stabilità delle ten¬ 
sioni. È consigliabile verificare an¬ 
che che tutti i connettori siano stati 
collegati: i processori Pentium 4 pre¬ 
vedono infatti un connettore aggiun¬ 
tivo sulla scheda madre, utilizzato 
per fornire l'alimentazione diretta- 
mente alla Cpu. Si tratta di un con¬ 
nettore a 4 poli, spesso collocato nel¬ 
le vicinanze del dissipatore, e man¬ 
care di collegarlo può causare l'in¬ 
stabilità del Pc, in particolare duran¬ 
te l’utilizzo intensivo. Infine, non an¬ 
drebbe trascurata la possibilità che il 
problema possa dipendere da una 
condizione di surriscaldamento. A 
giudicare dalle temperature riporta¬ 
te dall'Hardware Monitor del Bios, è 
presumibile che il dissipatore posi¬ 
zionato sul NorthBridge del chipset 
(Intel Ì865) non sia in grado di raf¬ 
freddare adeguatamente questo 
componente. In caso di effettivo sur¬ 
riscaldamento, anche tutte le com¬ 
ponenti a esso collegate potrebbero 
risentirne. 

Ricordiamo infatti che la gestione 
delle memorie e del bus Agp è de¬ 
legata a questo integrato. Andreb¬ 
be quindi verificato che il profilo 
metallico del dissipatore sia perfet¬ 
tamente a contatto con l'integrato e 
che le alette non siano ostruite da 
polvere e cavi. In alcuni casi può ri¬ 
velarsi utile procedere alla rimozio¬ 
ne e reinstallazione del dissipatore, 
sostituendo la pasta termocondutti¬ 
va applicata dal produttore della 
scheda madre. Con pasta termica di 
buona qualità si migliorerà il raf¬ 
freddamento e si preverranno altri 
malfunzionamenti. 

Unità a nastro 
e programmi di backup 

P er le mie necessità di backup ho 
provato diversi programmi (tra 
cui Uranium Backup, Yosemite 
Backup e altri) su un Pc equipag¬ 
giato con Windows XP SP2 aggior¬ 
nato, processore Intel Core 2 Quad 
06600, 2 GByte di Ram Ddr 3, 5 di¬ 
schi fissi da 500 GByte, controller 
Scsi Pei Adaptec 29160N, unità di 
backup HP SDLT 600 sulla porta 


m 


L'unità di backup StorageWorks 
SLDT 600 prevede l'utilizzo del 
software L&TT (StorageWorks 
Library and Tape Tools) di HP ma 
sono supportati anche i pacchetti 
Backup Exec e ARO Serve. 


Lvd del controller Adaptec 29160N. 
I driver Adaptec sono aggiornati al¬ 
l'ultima versione. Il 29160N do¬ 
vrebbe avere un transfer rate di 
160 MByte/s, l’unità HP Stora¬ 
geWorks SDLT 600 di 36 MByte/s 
(o 72 MByte/s compressi). Dopo in¬ 
numerevoli tentativi, però, non so¬ 
no riuscito a eseguire un backup a 
più di 112 MByte al minuto, ossia 


poco più di 1,8 MByte/s! Normal¬ 
mente questi programmi si blocca¬ 
no a calcolare per 30-40 secondi e 
poi l'unità a nastro scrive. La mia 
domanda è: esiste un programma 
che faccia un backup in streaming 
diretto, che legga e scriva in conti¬ 
nuazione? Faccio notare che Ura¬ 
nium Backup occupa circa 3 MByte 
di Ram e il 25% del processore (la¬ 
vora con un solo core), mentre i due 
processi di Yosemite Backup occu¬ 
pano circa 47 MByte di Ram e l'I % 
di Cpu. C'è un programma più ve¬ 
loce? Gianni Federici 

HP StorageWorks SLDT 600 è un'u¬ 
nità di backup basata sulla tecnolo¬ 
gia Super Digital Linear Tape II che, 
grazie a nastri da mezzo pollice, è in 
grado di archiviare fino a 300 GByte 
di dati in modalità non compressa, 
oppure 600 GByte compressi. È do¬ 
tata di una interfaccia Scsi Ultral60 
Lvd che ne garantisce la piena inte- 
roperabilità in configurazioni server. 
La lentezza nel funzionamento ri¬ 
scontrata dal lettore non è sicura¬ 
mente attribuibile né al controller 
Scsi né all'unità stessa. 

È più probabile che l'origine del prò- 


Schede Pei 

e nuove piattaforme hardware 

I l mio attuale computer ha quasi tutto ciò che serve per soddisfare le mie esigenze, com¬ 
presi un’ottima scheda audio Pei, gli strumenti per il montaggio video in tempo reale e 
un adattatore grafico Agp 8x. 

Purtroppo, la scheda madre non è compatibile con processori superiori all’Athlon64 3400+ e 
la potenza di calcolo di questa Cpu non è più soddisfacente. Vorrei quindi sostituirla, mante¬ 
nendo però tutte le schede che svolgono perfettamente il loro lavoro. C’è una soluzione che 
mi consenta, per esempio, di passare a un processore Intel Core 2 Duo E6850 piuttosto che 
a un AMD Athlon64 Quad Fx72? Pensate che questa operazione sia possibile oppure mi toc¬ 
cherà subire i cambiamenti del mercato e sostituire tutto o quasi? 

Enrico Girardi, via Internet 

La maggior parte dei chipset (NorthBridge e SouthBridge) utilizzati nelle motherboard attual¬ 
mente in produzione è in grado di supportare le schede di espansione progettate per il bus Pei. 
In pochi casi gli slot Pei sono presenti in numero ridotto (o del tutto assenti), ma ciò si verifica 
solo nei prodotti con fattore di forma mini o micro, in cui le limitazioni di spazio non consento¬ 
no d’installare un elevato numero di connettori. In questi casi si preferisce fornire la massima 
espandibilità per le periferiche Pei Express. Un discorso diverso merita il bus Agp: purtroppo 
questa connessione ad alta velocità dedicata alla grafica è ormai scomparsa, impedendo di con¬ 
tinuare a utilizzare una scheda grafica per bus Agp in una nuova configurazione hardware. 

Alla luce di queste considerazioni il passaggio a una nuova scheda madre dovrebbe essere, per 
il lettore, meno traumatico del previsto. Rimane solo da verificare la piena compatibilità delle 
schede di espansione con la nuova piattaforma hardware e la disponibilità dei driver nel caso si 
decida di procedere contestualmente anche all’aggiornamento del sistema operativo. 
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Chipset Intel GM965 
Express e Ddr 2 a 800 MHz 

H o un computer portatile Acer Aspire 
5920 Gemstone con chipset Intel 
GM965 Express. Vorrei sapere se l’architettura 
del notebook permette di sfruttare le memorie 
Ddr 2 a 800 MHz. 

Gianluca, via Internet 

Il chipset Intel GM965 Express, alla base dell’A- 
spire 5920, è in grado di gestire il Front Side 
Bus che lo collega alla Cpu alla frequenza di 800 
MHz. Il bus della memoria, invece, è limitato al¬ 
lo standard Ddr 2 a 667 MHz (PC2-5300). Que¬ 
ste frequenze si riducono ulteriormente nelle 
versioni GM965 mini-note e sub-note. Il portati¬ 
le Aspire 5920 non è quindi in grado di trarre al¬ 
cun giovamento dall’Installazione di moduli di 
memoria Ddr 2 a 800 MHz, che verrebbero 
ugualmente utilizzati a 667 MHz. 


Intel GM965 e Ram 



Intel 

Intel GM965 

Intel GIVI965 


GIVI 965 

(mini-note) 

(sub-note) 

Fsb massimo (MHz) 

800 

800 

533 

Memoria max (MHz) 

Ddr 2 667 

Ddr 2 667 

Ddr2533 


Il chipset Intel GM965 Express supporta 
i processori con Front Side Bus a 800 MHz. 
B gestore della memoria è però limitato 
allo standard Ddr 2 a 667 MHz (PC2-5300). 


blema sia riconducibile a un infelice 
abbinamento tra hardware e softwa¬ 
re. L'HP StorageWorks SLDT 600 è 
infatti dotato di un buffer di 64 MBy- 
te di memoria che deve essere riem¬ 
pito in modo continuativo per con¬ 
sentire la scrittura ininterrotta dei 
dati. Se il software di backup suddi¬ 
vide i dati da archiviare in blocchi di 
dimensioni non adeguate al buffer si 
possono verificare condizioni analo¬ 
ghe a quelle che portano all'errore 
di buffer-underrun nella masterizza¬ 
zione di un supporto Cd/Dvd. Seb¬ 
bene in questo caso l'archiviazione 
dei dati non sia compromessa, la ve¬ 
locità dell'operazione si potrebbe ri¬ 
durre drasticamente. 

HP consiglia di utilizzare con il drive 
SDLT 600 il proprio software L&TT 
(StorageWorks Library and Tape 
Tools). A tale riguardo è possibile fa¬ 
re riferimento alla pagina Web 


http://h 18006.wwwl.hp.com/pro- 
ducts/storageworks/sdlt600/softwa- 
re.html, sul sito dedicato al supporto 
tecnico. L'unità di backup è inoltre 
compatibile con HP Data Protector, 
nelle sue versioni completa ed Ex¬ 
press, e con i software Backup Exec 
e ARCServe. Al lettore consigliamo 
di verificare se uno di questi appli¬ 
cativi, ufficialmente supportati, sia 
in grado di soddisfare le sue neces¬ 
sità di archiviazione. Se invece si de¬ 
sidera utilizzare un software diverso 
si dovrebbe contattare il produttore 
per verificarne la piena compatibi¬ 
lità con l'unità di backup e ottenere i 
parametri da inserire negli appositi 
menu di configurazione. 

Processori 
per Socket 478 

H o acquistato su eBay un proces¬ 
sore Intel per Socket 478 con si¬ 
gla d'identificazione SL6WK. Il ven¬ 
ditore dichiarava a lettere cubitali 
che si trattava di una Cpu per note¬ 
book. Ho iniziato una ricerca per 
capire la differenza tra i vari proces¬ 
sori, ma dopo molti tentativi non mi 
è ancora chiaro se inserendo questa 
Cpu su una scheda madre con 
socket 478 per computer da tavolo, 
per esempio una Asus P4V8X-MX, 
potrei incorrere nel rischio di dan¬ 
neggiare la scheda o il processsore. 
Potete spiegarmi le differenze tra le 
varie Cpu che, pur avendo lo stesso 
socket, potrebbero avere caratteri¬ 
stiche diverse? 

Raffaele Antonelll 

Il processore identificato dalla sigla 
SL6WK è un Pentium 4 a 3 GHz con 
Fsb a 800 MHz, prodotto con tecno¬ 
logia a 0,13 micron e dotato di una 
cache di secondo livello di 512 KBy- 
te: si tratta quindi di una Cpu Pen¬ 
tium 4 con stepping DI per schede 
madri socket 478. Sebbene i proces¬ 
sori per socket 478 non siano stati 
sviluppati esplicitamente per i com¬ 
puter portatili, molti produttori li 
hanno adottati anche in queste 
piattaforme, in particolare nei mo¬ 
delli caratterizzati da un'elevata 
potenza di calcolo. I notebook che 
adottano questo tipo di processori 
sono spesso definiti “desktop repla- 
cement" in quanto ambiscono a so¬ 
stituire in tutto e per tutto i compu¬ 
ter da scrivania. Il fatto che il pro¬ 


cessore provenga da un notebook 
non impedisce però di riutilizzarlo 
in piattaforme hardware diverse. In 
particolare, la scheda madre Asus 
P4V8X-MX è in grado di supporta¬ 
re adeguatamente le Cpu Pentium 
4 a 3 GHz (stepping DI). A tal ri¬ 
guardo è possibile consultare la li¬ 
sta pubblicata sul sito del supporto 
tecnico di Asus all'indirizzo http: 
//support. asus.com/cpusupport/cpu 
support.aspx?SLanguage=en-us&mo 
del=P4 V8X-MX. 

L'unico problema che si potrebbe 
incontrare è legato alla dissipazione 
del calore, che richiede un sistema 
di raffreddamento adeguato. Pur¬ 
troppo i normali dissipatori ad alet¬ 
te parallele spesso non sono suffi¬ 
cienti per i processori che raggiun¬ 
gono (o superano) la frequenza 
operativa di 3 GHz. Intel, infatti, li 
commercializzava con un apposito 
dissipatore con alette disposte a 
spirale attorno a un nucleo di rame 
che provvedeva a distribuire unifor¬ 
memente il calore lungo tutto il pro¬ 
filo metallico. 

Questi dissipatori sono ormai irre¬ 
peribili e le alternative, general¬ 
mente basate su heat-pipe, sono 
spesso costose, pesanti e difficili da 
installare. Consigliamo al lettore di 
accertarsi che il dissipatore che in¬ 
tende utilizzare sia in grado di ga¬ 
rantire il corretto funzionamento 
della Cpu acquistata prima di pro¬ 
cedere all'installazione. 


I processori Pentium 4 a 3 GHz 
dissipano oltre 80 watt in calore 
durante il normale funzionamento. 

È quindi necessario adottare sistemi 
di raffreddamento adeguati. 
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Scheda di rete 3Com 
Etherlink III 3c509B 
e Windows XP 

H o avuto in dotazione una sche¬ 
da di rete per bus Isa, una 
3Com Etherlink III 3c509B compati¬ 
bile con lo standard Ethernet a 10 
Mbit/s. Mentre con Windows 2000 
SP4, una volta avviata la procedura 
d'installazione hardware, la perife¬ 
rica è correttamente configurata 
con i driver forniti a corredo del si¬ 
stema operativo, con Windows XP 
SP2 non è riconosciuta. Windows 
XP non supporta più le periferiche 
legacy? La motherboard è una Sol- 
tek SL-75KAV con NorthBrìdge VIA 
Apollo KT133A e SouthBridge VIA 
VT82C686B. 

Emiliano Albanese 

Con l'introduzione di Windows XP, 
Microsoft ha eliminato il supporto 
alle schede per bus Isa non confor¬ 
mi allo standard Plug and Play. 
Questa scelta è stata fatta per mi¬ 
gliorare la stabilità del sistema ope¬ 
rativo: una scheda configurata in 
modo errato avrebbe potuto causare 
malfunzionamenti di non facile so¬ 
luzione. In questo modo, però, Mi¬ 
crosoft ha costretto molti utenti a di¬ 
sfarsi di schede di espansione per- 



Windows XP supporta 
le schede per bus Isa solo 
di tipo Plug and Play. La scheda 
di rete 3Com 3c509B è stata 
prodotta in diversi modelli, 
alcuni dei quali privi 
di questa funzionalità. 


fettamente funzionanti. La scheda 
di rete 3Com Etherlink III 3c509B 
può rientrare in questa categoria: è 
stata prodotta in diversi modelli, al¬ 
cuni Plug and Play, altri configura- 
bili manualmente. 

Il primo tentativo per portare a ter¬ 
mine l’installazione della scheda 
3Com consiste nel verificare se il 
modello sia PnP. In caso positivo 
sarà possibile riattivarla mediante 
l'apposito programma diagnostico 
disponibile all'indirizzo http://sup- 
port. 3com. com/infodeli/tools/nic/ 
3c509/3c5096.1.htm. Una volta ripri¬ 
stinata la funzionalità Plug and Play, 
Windows XP dovrebbe rilevare au¬ 
tomaticamente la scheda di rete e 
procedere alla sua installazione. Se 
ciò non fosse possibile, esiste una 
procedura alternativa pubblicata 


nei gruppi di discussione Usenet e 
utilizzata con successo da diversi 
utenti. Per eseguire l'installazione di 
una scheda di rete 3Com 3c509 non 
Plug and Play è necessario estrarre 
il file Netel5x9.inf da un'installazio¬ 
ne di Windows 2000 Professional. 
Dopo aver preso nota dei parametri 
di configurazione della scheda di re¬ 
te (Irq e intervallo di I/O), avviare 
l'applet d'installazione del nuovo 
hardware dal Pannello di controllo. 
La procedura automatica provve- 
derà a esaminare il sistema senza 
però trovare la scheda di rete. Sarà 
quindi chiesto se la scheda sia già 
presente nel computer: confermare 
e passare alla successiva operazione 
selezionando dalla lista Aggiungi 
nuovo hardware. Sarà presentato un 
elenco vuoto, premere il pulsante 


Router Zyxel P660HW-61 rilevato come P660H-61 


H o riscontrato un problema con il router Zyxel P660HW-61. Utiliz¬ 
zo questo dispositivo senza problemi da oltre due anni, ma, dal¬ 
la sera alla mattina e senza alcuna causa apparente, ha smesso di fun¬ 
zionare in modalità wireless. Ho provato a caricare un nuovo firmwa¬ 
re, ma non ho ottenuto alcun miglioramento. Nella configurazione 
Web ho notato che ora è rilevato come se fosse il modello P660H-61, 
ovvero privo della funzionalità Wi-Fi. L’attuale schermata del System 
Status riporta: ZyNOS F/W Versioni V3.40(PE.11) / 05/22/2006, DSL 
FW VersiomTIAR705.01.03.00, Standard: AdslJS.dmt. Ho segnalato 
il problema al supporto tecnico di Zyxel che però non mi ha risposto. 
Avete qualche suggerimento? 

Francesco De Raffaele, via Internet 

La rilevazione dell’apparecchio come Zyxel P660H-61 potrebbe es¬ 
sere la conseguenza di un aggiornamento del firmware eseguito uti¬ 
lizzando i file dedicati a questo modello. Infatti, le differenze 
P660HW-61 ed ÌP660H-61 sono abbastanza limitate e tutto 
['hardware di base (in particolare il processore Texas In¬ 
struments AR7) è comune. 

Consigliamo al lettore di accertarsi dell'effettivo modello in 
proprio possesso, consultando l’adesivo applicato alla base 


del router e poi tentare un nuovo aggiornamento usando il file appro¬ 
priato. Se ciò non risolvesse il problema sarà possibile tentare la stes¬ 
sa operazione utilizzando le versioni precedenti del firmware. I file 
non sono disponibili presso il sito Web di Zyxel, 
ma sono scaricabili via Ftp all'indirizzo 
ftp://ftp.zyxel.com/P-660HW-61/firmware/. Se 
la procedura di aggiornamento si rifiutasse di 
eseguire l’operazione perché il firmware pre¬ 
sente nella flash Eprom è di un modello diverso 
rispetto a quello che si sta cercando di caricare 
ci si dovrà rivolgere all’assistenza tecnica del 
produttore. 


I router 
Zyxel 

P660HW-61 
e P660H-61 
differiscono 
solo nel 
supporto alle 
funzionalità 
wireless. 
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A partire da Windows XP, 
Microsoft ha abbandonato 
il supporto alle schede Isa 
non Pnp. 


JJ 


Disco driver, scegliere il percorso 
per il driver e raggiungere il file 
estratto da Windows 2000 Professio¬ 
nal. Una volta completato il carica¬ 
mento, sarà visibile una lista di 
schede di rete 3Com. Selezionare il 
modello specifico e procedere. Il si¬ 
stema rileverà il nuovo hardware e 
sarà ora in grado di portare a termi¬ 
ne l'installazione: nonostante la 


mancanza del relativo file .Inf, i dri¬ 
ver necessari sono presenti anche 
sul disco di Windows XP. Quando 
sarà visualizzato un avviso sulla 
mancanza di certificazione dei dri¬ 
ver, confermare la scelta di procede¬ 
re. Apparirà un avviso secondo cui il 
driver non è stato in grado di acce¬ 
dere alla scheda di rete. Ciò è nor¬ 
male, in quanto se la scheda fosse 
Plug and Play i parametri sarebbero 
quelli previsti, mentre in assenza di 
questa funzionalità si dovranno im¬ 
postare manualmente. Invece di 
premere in basso il pulsante Fine, 
scegliete di visualizzare e impostare 
i parametri necessari. Apparirà una 
finestra etichettata 3Com 3c509; nel 
segnalibro Risorse premere il pul¬ 
sante Imposta manualmente. Nella 


Dispositivi conformi 

alle specifiche MIL-STD-810 

Q uando ero studente universitario alla facoltà di fisica ricordo che in un corso di laborato¬ 
rio utilizzavamo componenti elettronici conformi alle specifiche per usi militari. Tali com¬ 
ponenti potevano funzionare in condizioni estreme di temperatura ed erano più resistenti a 
urti e shock. Memore di questa esperienza, ho notato che i pendrive attualmente in commer¬ 
cio hanno dimensioni estremamente ridotte, sono versatili, ricercati nel design e comodi da 
tenere in tasca, ma, allo stesso tempo, sono delicati e fragili, mettendo a repentaglio la sicu¬ 
rezza dei dati. Vorrei sapere se esistano in commercio pendrive costruiti con componenti, per 
così dire, “bellici” come quelli che utilizzavo all’università. Antonio Liccardi, via Internet 

Gli standard MIL-STD-810 sono specifiche tecniche formalizzate dallo United States Army’s 
Developmental Test Command per fornire alcune linee guida relative alla progettazione degli 
equipaggiamenti da utilizzare in operazioni militari. Queste specifiche prevedono test di resi¬ 
stenza alle seguenti condizioni: bassa pressione (per consentire l’utilizzo in alta quota), alta 
e bassa temperatura (differenziate per immagazzinamento e funzionamento), shock termico 
(brusche variazioni di temperatura), accelerazioni istantanee e vibrazioni (l’esposizione a on¬ 
de quadre, triangolari e di seno, oltre a prove di resistenza alle sollecitazioni prodotte dalle 
armi da fuoco), umidità e pioggia (il dispositivo deve essere in grado di continuare a funzio¬ 
nare anche bagnato, con forte vento e deve prevedere la possibilità che si formi ghiaccio), 
produzione di muffa (deve offrire un buon grado di resistenza alle muffe che possono svi¬ 
lupparsi in superficie o all’interno), presenza di salsedine e sabbia o di gas nell’aria (il di¬ 
spositivo non deve produrre scintille o altre reazioni che potrebbero innescare esplosioni). 
L’elenco completo è consultabile all’indirizzo www.dtc.army.mil/publications/milstd.html. Tra 
i dispositivi dichiarati conformi vi sono i computer portatili prodotti da GammaTech, i note¬ 
book ToughBook di Panasonic e alcuni telefoni cellulari Motorola. L’unico pendrive che rien¬ 
tra in questa categoria, limitatamente alle specifiche MIL-STD-810F (quelle sulla resistenza 
agli urti e all’acqua), è l’ironkey. Questo pendrive, oltre ad essere molto resistente, è dotato 
gnche di alcune interessanti funzionalità per la protezione dei dati e della privacy. Una de¬ 
scrizione più dettagliata è disponibile all’indirizzo www.ironkey.com. 



Il pendrive Usb Ironkey è stato progettato 

per resistere agli urti e all'acqua 
ed è dichiarato conforme 
alle specifiche MIL-STD-810F. 



Utilizzando i file .Inf prelevati 
da Windows 2000 Professional è 
possibile installare in Windows XP 
anche le schede di rete 3Com 
3c509B non Plug and Play. 


nuova finestra immettere l'Irq e l'in¬ 
tervallo di I/O rilevato in preceden¬ 
za mediante le apposite utilità. A 
questo punto l'ultimo inconveniente 
che potrebbe presentarsi è se l'Irq 
scelto sia già utilizzato da un'altra 
scheda. Se anche la scheda in con¬ 
flitto fosse sul bus Isa sarà necessa¬ 
rio cambiare le impostazioni della 
scheda di rete 3Com 3c509B. Se in¬ 
vece fosse su bus Pei, si potrà igno¬ 
rare la segnalazione e completare 
l'installazione. Al successivo riavvio, 
Windows XP provvederà automati¬ 
camente ad assegnare un nuovo Irq 
alla scheda su bus Pei. Dopo questa 
procedura il computer andrà riav¬ 
viato, dopo di che la scheda di rete 
dovrebbe essere configurata e pron¬ 
ta all'uso. 

Riproduzione Mp3 
su scheda madre 
Asus P5K 

C ome ogni 6-9 mesi ho deciso di 
aggiornare il Pc. Ho quindi ven¬ 
duto la mia scheda madre Asus P5B 
con processore Intel Core 2 Duo 
E6300 e 2 GByte di Ram Kingston a 
667 MHz e ho acquistato una fiam¬ 
mante Asus P5K con Cpu Core 2 
Duo £6750 e 2 GByte di Ram a 800 
MHz, sostituendo anche la scheda 
video nVidia GeForce 7 300GT con 
una GeForce 8500GT dotata di 5 12 
MByte di memoria. Certo del risulta¬ 
to e avendo a disposizione due di¬ 
schi fissi Serial Ata II Maxtor da 320 
GByte, ho installato per prova Win¬ 
dows XP su uno e Vista Ultimate sul¬ 
l'altro. La nuova configurazione si è 
rivelata sensibilmente più perfor- 
mante della precedente, ma ben 
presto si è presentato un inconve¬ 
niente: questo Pc è nuovo, tranne 
che per gli hard disk, ma non è in 
grado di riprodurre decentemente i 
file Mp3. Vanno a scatti, accelerano 
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e gracchiano sia in ambiente XP sia 
in Vista. Le ho provate tutte, ho so¬ 
stituito le Ram, la scheda grafica e i 
driver audio senza ottenere risulta¬ 
ti. Un Pc che con tranquillità elabo¬ 
ra video, scrive contemporanea¬ 
mente su due masterizzatori e navi¬ 
ga in Rete senza batter ciglio si 
perde nella riproduzione Mp3 e lo 
fa con tutti i programmi: WinAmp, 
MPlayer e così via. Sul sito di Asus 
ho potuto verificare che la mia P5K 
è già aggiornata alle ultime versio¬ 
ni in quanto a Bios e driver. Quali 
parametri potrebbero essere i re¬ 
sponsabili? Il Bios, le impostazioni? 
L'alimentatore è da 6 00 watt e l'ho 
sostituito in maniera precauzionale, 
visto che anche il precedente da 
450 watt gestiva il sistema senza 
sforzo. Il problema si verifica sia a 
Pc appena acceso sia dopo ore e 
ore di funzionamento; entrambi i si¬ 
stemi operativi mostrano un'occu¬ 
pazione della Cpu pari all'1-2%, di 
380 MByte di Ram in Windows XP 
e 650-700 MByte in Vista. 

Celestina Cìccarino 



Alcuni utenti della scheda madre 
Asus P5K hanno segnalato 
anomalie nella 
riproduzione di file 
musicali Mp3. 

In alcuni casi i 
malfunzionamenti 
sono stati eliminati 
scollegando le 
periferiche Serial Ata. 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato più volte nei gruppi 
di discussione Usenet e, sebbene 
non esistano ancora risposte ufficia¬ 
li e certe, sembrerebbe riconducibi¬ 
le a un'interazione con le periferi¬ 
che Serial Ata. Pare, infatti, che al¬ 
cuni masterizzatori Sata collegati 
alla scheda madre Asus P5K possa¬ 
no provocare brevi pause nell'ela¬ 
borazione dei dati da parte del pro¬ 
cessore. Queste interferenze risul¬ 
terebbero particolarmente evidenti 
in operazioni in cui il tempo è un 
fattore critico, come appunto la ri- 


produzione di tracce 
audio. Consigliamo al lettore di 
scollegare tutte le periferiche Serial 
Ata non strettamente necessarie e 
verificare se, così facendo, il mal¬ 
funzionamento scompaia. Se ne 
sarà confermata l'origine, è proba¬ 
bile che in breve tempo saranno ri¬ 
lasciati aggiornamenti del firmware 
per le unità ottiche e dei driver per 
il controller Serial Ata che elimine¬ 
ranno l'inconveniente. Seguiremo 
la situazione e segnaleremo even¬ 
tuali sviluppi sui prossimi numeri 
della rivista. • 










A cura di Gianluca Marcoccia 


_ 


POSTA 


wiàimtm 


Avi Chunk Viewer 
e il file interleave 

R ecentemente ho scaricato un fil¬ 
mato Avi e ho tentato di ripro¬ 
durlo con Media Player Classic 
6.4.9.0. All'avvio si è aperta una fi¬ 
nestra (Avi Chunk Viewer) che av¬ 
vertiva che il file in uso non era pre¬ 
parato per la riproduzione sequen¬ 
ziale e che sarebbe stato gestito 
ugualmente tramite un "Avi Split- 
ter" alternativo. Si consigliava anche 
di modificare il file prima di maste¬ 
rizzarlo su Cd-Rom o Dvd-Rom. 
Chiusa questa finestra, il file è stato 
riprodotto senza problemi, ma non 
mi è chiaro se l'avviso (che appare 



Avi Chunk Viewer analizza un file Avi e 
avverte l'utente se la struttura dei dati 
potrebbe causare anomalie durante la 
riproduzione. In particolare, è valutata 
la compatibilità con i dispositivi più lenti, 
per esempio i lettori Dvd/DivX. 



VirtualDub è un software di editing video 
molto efficace. Include gli strumenti 
necessari a gestire i parametri di 
interleaving dei dati audio/video, per 
ottimizzare i file Avi. 


ogni volta all'avvio della riproduzio¬ 
ne) possa essere ignorato. Potete 
spiegarmi l'origine del problema e 
come posso risolverlo? 

Simone Coppola 

L’acronimo Avi significa Audio Vi¬ 
deo Interleave, ovvero audio e video 
intervallati. Il formato è stato svilup¬ 
pato per consentire la riproduzione 
contemporanea di questi due flussi 
di dati, come avviene durante la vi¬ 
sione di un filmato. Alternando vi¬ 
deo e audio all'interno del file si eli¬ 
mina la necessità di spostarsi conti¬ 
nuamente da un flusso all'altro. Vi è 
infatti la possibilità che il materiale 
audio/video sia riprodotto partendo 
da un dispositivo più lento del disco 
fisso di un computer. Per esempio, 
utilizzando un supporto Dvd-Rom i 
tempi richiesti dalle operazioni di 
"seek" (la ricerca di un punto all'in¬ 
terno del file) sono notevolmente più 
elevati e perciò potrebbero presen¬ 
tarsi blocchi durante la riproduzione 
se il dispositivo di lettura non riu¬ 
scisse a raggiungere la posizione ri¬ 
chiesta entro i tempi previsti. 
L'avvertimento visualizzato dall’Avi 
Chunk Viewer informa che i dati 
audio e video nel file sono molto di¬ 
stanti tra loro e ciò potrebbe causare 
i problemi di visualizzazione de¬ 
scritti. Lo standard Avi lascia all'u¬ 
tente la facoltà di scegliere la lun¬ 
ghezza degli intervalli nell'alternan¬ 
za tra dati audio e video. Con inter¬ 
valli troppo lunghi la traccia audio 
relativa a una scena potrebbe essere 
memorizzata in una zona del file di¬ 



lli un file Avi , le sequenze 
audio e video sono 
intervallate 
in successione. 

versa rispetto ai dati relativi alle im¬ 
magini, costringendo a operazioni 
di riposizionamento durante la let¬ 
tura. Ciò può verificarsi, per esem¬ 
pio, quando la compressione del file 
è stata eseguita al volo, contempo¬ 
raneamente all'acquisizione del fil¬ 
mato. Non potendo prevedere con 
precisione il livello di compressione 
di ogni singola sezione del filmato è 
possibile che, in alcune scene, le se¬ 
zioni audio e video si trovino distan¬ 
ti Luna dall'altra. 

Il messaggio dell'Avi Chunk Viewer 
può comunque essere ignorato sen¬ 
za conseguenze se il file verrà utiliz¬ 
zato solo da dispositivi veloci; se in¬ 
vece si intendesse riprodurlo anche 
da apparecchi alternativi, sarebbe 
opportuno rielaborare il file per otti¬ 
mizzare la distribuzione dei dati. Tra 
i programmi consigliati per eseguire 
questa operazione vi è VirtualDub, 
scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo http://virtualdub.sourceforge.net. 
Con questo strumento è possibile 
modificare i flussi di dati audio/vi¬ 
deo, salvarli separatamente oppure 
intervallarli in un nuovo file Avi. Per 
risolvere il problema si può seguire 
questa procedura: aprire il file Avi 


Masterizzatore Samsung SE-S204N 

e funzionalità LightScribe non disponibile 

H o collegato al bus Usb un masterizzatore esterno Samsung SE-S204I\I LightScrlbe per 
Il mio portatile Fujitsu-Siemens Amilo con Windows XP Professional SP2. Per utiliz¬ 
zarlo ho installato il software Nero Burning Rom 7 Essentials fornito in dotazione. Il maste¬ 
rizzatore funziona perfettamente in lettura e in scrittura, ma sia il programma di etichettatu¬ 
ra di Nero sia il Pannello di controllo non rilevano la funzionalità LightScribe. 

Chi mi ha venduto il prodotto ha provato il masterizzatore ed è riuscito a incidere un’etichet¬ 
ta LightScribe senza problemi. Ho consultato il sito di supporto tecnico di Samsung, ma non 
sono riuscito a risolvere il problema. Potete aiutarmi? 

Gigi 

In base alle specifiche tecniche pubblicate all’indirizzo www.tsstorage.com/korea/en/pro- 
duct/info.php, il masterizzatore SE-S204N è effettivamente in grado di incidere le etichette 
dei supporti LightScribe. Per utilizzare questa funzionalità con Nero Burning Rom è necessa- 
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con VirtualDub, impostare l'opzione 
Direct Stream Copy in entrambi i 
menu Audio e Video quindi, dopo 
aver controllato che nel menu Inter- 
leaving della sezione Audio sia pre¬ 
sente il segno di spunta su Enable 
Audio/Video Interleaving, selezio¬ 
nare Save as Avi nel menu File. In¬ 
serire il nome del file e avviare l'o¬ 
perazione. 

Il file finale non dovrebbe più pre¬ 
sentare il problema descritto in pre¬ 
cedenza. I valori predefiniti per i pa¬ 
rametri del menu Interleaving sono 
adeguati per la maggior parte dei 
casi e consigliamo di non alterarli a 
meno che non sia strettamente ne¬ 
cessario. Sono stati segnalati alcuni 
casi in cui l'avviso dell'Avi Chunk 
Viewer non è visualizzato per pro¬ 
blemi legati all'interleave audio/vi¬ 
deo, ma per alcune informazioni er¬ 
rate nell'intestazione del file, in cui 
sono memorizzati alcuni parametri 
operativi fondamentali per una cor¬ 
retta riproduzione. 

Se il problema fosse dovuto a un'er¬ 
rata intestazione, VirtualDub potreb¬ 
be non essere in grado di aprire il fi¬ 
le oppure potrebbe segnalare un er¬ 
rore durante le operazioni di lettu¬ 
ra/scrittura. Sarà quindi necessario 
tentare di riparare il file: uno degli 
strumenti più utilizzati è DivFix, sca¬ 
ricabile gratuitamente all'indirizzo 
http://divfix.maxeline.com/divfix.html. 
Se poi l’avviso di Avi Chunk Viewer 
continuasse a presentarsi, si dovreb¬ 
be eseguire la procedura descritta in 
precedenza. Se invece non fossero 
segnalate anomalie, significa che 


l'avviso dell'Avi Chunk Viewer era 
dovuto a informazioni errate nell'in¬ 
testazione del file e non a problemi 
specifici nella struttura dei dati. 

Aggiornamento 
di iTunes 
alla versione 7.5 

Z Tunes mi ha proposto l'aggiorna- 
X mento dalla versione 7.4.2.4 alla 
versione 7.5.0.20. Il programma 
d'installazione, purtroppo, si è bloc¬ 
cato senza riuscire a rimuovere la 
versione precedente, operazione 
propedeutica al caricamento della 
nuova release. Il processo si è bloc¬ 
cato con il messaggio d'errore "La 
caratteristica desiderata si trova in 
una risorsa di rete non disponibile”. 
La disinstallazione è fallita anche 
indicando manualmente il percorso 
del file Itunes.msi o utilizzando la 
funzione Installazione applicazioni 
nel Pannello di controllo di Win¬ 
dows Vista. Non so più cosa prova¬ 
re: non posso né disinstallare iTunes 
né installare la nuova versione. 

Michele Benvegnù 

Il messaggio d'errore "La caratteri¬ 
stica desiderata si trova in una risor¬ 
sa di rete non disponibile" si presen¬ 
ta anche durante l'aggiornamento di 
altri applicativi, tra cui Microsoft Of¬ 
fice, Adobe Reader e in generale tut¬ 
ti quei programmi che fanno ricorso 
a Windows Installer. Come ci ha 
confermato il lettore in una mail suc¬ 
cessiva, è possibile risolvere il pro¬ 


blema utilizzando l'utilità Windows 
Installer CleanUp di Microsof. Que¬ 
sto strumento consente di rimuovere 
le informazioni di configurazione di 
un programma create da Windows 
Installer. Questa operazione può ri¬ 
velarsi necessaria quando si presen¬ 
tano problemi nel tentativo di ag¬ 
giungere o rimuovere componenti 
non inclusi nell'installazione iniziale 
di un applicativo. A differenza di 
quanto potrebbe far pensare il suo 
nome, Windows Installer CleanUp 
non serve a rimuovere né Windows 
Installer né i programmi installati 
con questo tool. Consente però di vi¬ 
sualizzare l'elenco dei programmi 
presenti e di eliminare le informazio- 


In alcuni casi, l'aggiornamento di iTunes 
alla versione 7.5 non è completato con 
successo a causa di alcuni problemi del 
software di supporto Windows Installer. 
L'utilità Windows Installer CleanUp 
permette di risolvere l'inconveniente. 



rio, oltre ai supporti Cd/Dvd specifici, installare il software di sistema 
per LightScribe (scaricabile gratuitamente all’indirizzo http://dl1. ne- 
ro.com/ls_hsi.exe). 

Il produttore del software consiglia anche di eseguire le seguenti verifi¬ 
che: entrare nel Pannello di controllo e tramite gli Strumenti di ammini¬ 
strazione controllare la presenza del servizio LightScribe Direct Disc La- 
belirtg. Fare clic con il pulsante destro del mouse su LightScribe Direct 
Disc Labeling, scegliere Proprietà, Tipo di avvio e selezionare Automa¬ 
tico. L'indicazione Stato del servizio dovrà essere Avviato. Sempre negli 
Strumenti di amministrazione, nella sezione relativa alle Opzioni di pro¬ 
tezione nei Criteri di protezione locati tare doppio clic sulla voce Perife¬ 
riche e disattivare l'opzione per limitare l'accesso alle unità ottiche agli 
utenti che hanno effettuato l’accesso locale. 

Confermare la modifica facendo clic su Applica, quindi su Ok. Se si uti¬ 
lizza Windows XP Home Edition, eseguire anche i seguenti passaggi: 
aprire l’editor del Registro e raggiungere la chiave Hkey_local_machi- 
ne\software\microsoft\windows nt\current version\winlogon ; fare dop¬ 
pio clic sulla voce Allocatecdroms e verificare se il valore sia impostato 


a 0. In caso contrario assegnare questo valore, quindi interrompere e 
riavviare il servizio LightScribe nel Pannello di controllo. Negli Stru¬ 
menti di amministrazione, entrare nella sezione Servizi e verificare che 
la funzione LightScribe sia ora attiva. 

Potrebbe anche essere necessario modificare un’impostazione del ser¬ 
vizio LightScribe: fare clic con il pulsante destro del mouse sul servizio 
LightScribe, selezionare Proprietà e poi Ripristino. Selezionare l’opzione 
Riavvia il servizio nel campo Primo tentativo. L’opzione Riavvia il servi¬ 
zio dopo 1 minuto verrà attivata. Confermare l'impostazione scegliendo 
Applica e quindi Ok. Infine, alcune problematiche relative alla funziona¬ 
lità LightScribe possono essere ricondotte a un firmware non perfetta¬ 
mente funzionante. 

Consigliamo quindi di eseguire anche l’aggiornamento di questo com¬ 
ponente mediante l’utility Firmware LiveUpdate di Samsung, disponibi¬ 
le all’indirizzo www.samsungodd.com/Eng/Firmware/FAQ/Faq.asp. Con 
questa utilità è possibile eseguire l'aggiornamento in maniera semplice 
e del tutto automatica. Il software si occuperà di riconoscere il maste- 
rizzatore e scaricare tutti i file necessari. 
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ni di configurazione memorizzate in 
alcune voci del Registro di configu¬ 
razione e in alcuni file di sistema. 
Dopo aver utilizzato questa utilità, 
Microsoft consiglia di riutilizzare 
per la reinstallazione dell'applica¬ 
zione la stessa cartella di destinazio¬ 
ne, in modo da evitare la duplicazio¬ 
ne dei file su disco fisso. 

Diskeeper e ritardi 
all'avvio del sistema 
operativo 

H o deciso di provare le funziona¬ 
lità di Diskeeper 2007 allegato 
al Dvd-Rom del numero 196/197 di 
PC Professionale. Premetto che il 
mio notebook (con Windows XP SP2 
aggiornato) è sempre pulito e pro¬ 
tetto con Avira Antivìr, ZoneAlarm, 
SpyBot Search & Destroy e Ad- 
Aware. Ora, a prescindere dall'otti¬ 
mo funzionamento di Diskeeper, ho 
notato un inconveniente che si pre¬ 
senta dal momento della sua instal¬ 
lazione: durante il boot, dopo che 
nell'area di notifica sono comparse 
tutte le icone dei programmi in av¬ 
vio automatico, devo attendere ben 
due minuti prima di veder apparire 
sul desktop l'icona del cestino e ac¬ 
quisire il controllo del computer. 
Durante questo periodo il disco fis¬ 
so è attivo (il relativo Led lampeg¬ 
gia) e, alla fine, tutto torna normale. 
Pensando a un conflitto software, 



Il software di deframmentazione 
Diskeeper offre funzionalità avanzate 
per la gestione remota, ma i componenti 
necessari possono appesantire 
inutilmente i computer meno potenti. 


Distribuzioni di Linux 

libere ma non gratuite 

N el numero di Novembre 2007 di PC Professionale è stato pubblicato un articolo sul¬ 
la distribuzione di Linux Elive, le cui caratteristiche hanno attirato la mia attenzione. 
Sul sito www.elivecd.org ho scoperto che per scaricare e utilizzare questa distribuzione è 
necessario fare una donazione perché, come dice l’autore, Elive è gratuita, ma ciò non si¬ 
gnifica che in questa operazione i produttori non sostengano costi. Viene quindi richiesta 
una donazione minima di 5 dollari prima di procedere al download. In alternativa è possi¬ 
bile scaricare una versione “instabile” che, però, oltre a essere sperimentale, è più datata 
rispetto alla versione definitiva. Inoltre, questa versione non è consigliata agli utenti meno 
esperti in quanto molti componenti potrebbero richiedere operazioni aggiuntive per fun¬ 
zionare in modo corretto. Non ritengo corretto questo atteggiamento sia rispetto alle idee 
che sottendono il concetto di software libero sia nei confronti di altre distribuzioni più com¬ 
plete ed efficienti, scaricabili senza limitazioni. Per concludere, ho cercato altre distribu¬ 
zioni con caratteristiche simili e ho trovato Damn Small Linux (http://damnsmalllinux.org/)-. 
soddisfa le mie esigenze e si propone con un atteggiamento più corretto verso gli utenti. 

Michele 

La denominazione “free software” si presta a diverse interpretazioni. Il termine free può 
essere inteso sia come gratuito sia come libero. Nell’accezione più comune, gli utenti pen¬ 


ilo disabilitato uno per uno tutti gli 
altri programmi in avvio automati¬ 
co, senza risultato. Utilizzando 
StartupDelayer ho tardato di cin¬ 
que minuti la partenza di Dkservi- 
ce.exe, col risultato di prolungare 
di cinque minuti il blocco del com¬ 
puter. Ho risolto il problema modi¬ 
ficando l'estensione (e di conse¬ 
guenza impedendo il caricamento) 
di Dkservice.exe. In questo modo il 
boot del computer è rapido, ma non 
so se questa soluzione sia accetta¬ 
bile. Siete a conoscenza di proble¬ 
mi analoghi? Luigi Magugliani 

Il servizio Dkservice.exe di Diskee¬ 
per può essere abbastanza pesante 
per computer dotati di risorse 
hardware limitate, ma il comporta¬ 
mento descritto dal lettore è co¬ 
munque piuttosto strano. L'anoma¬ 
lia potrebbe essere causata dalle 
impostazioni di rete del Pc, che por¬ 
tano il servizio a rimanere a lungo 
in attesa di un collegamento. Di¬ 
skeeper è dotato di funzionalità 
avanzate che consentono di gestire 
le operazioni di deframmentazione 
in maniera centralizzata e che ri¬ 
chiedono l'accesso alla rete da par¬ 
te dell'applicativo. Modificare il no¬ 
me del file impedisce l'esecuzione 
del servizio, eliminando così i tem¬ 
pi di attesa, ma è una soluzione un 
po' brutale, certamente non priva di 


effetti collaterali. Per ottenere lo 
stesso risultato in maniera più orto¬ 
dossa si può agire diversamente: 
basta entrare negli Strumenti di 
amministrazione dal Pannello di 
controllo e caricare l'applet Servizi. 
Scorrere quindi la lista fino a indivi¬ 
duare il servizio Diskeeper, selezio¬ 
narlo col tasto destro del mouse e, 
se è attivo, scegliere Arresta dal 
menu contestuale. Quindi, sempre 
dallo stesso menu, selezionare Pro¬ 
prietà. Nella finestra successiva si 
potrà modificare il Tipo di avvio da 
Automatico a Manuale, in modo da 
caricare DkService.exe solo in caso 
di effettiva necessità e non automa¬ 
ticamente all'avvio. 

Problemi 
d'installazione 
di Nero Burning Rom 

L a settimana scorsa si è guastato 
il mio lettore di Dvd-Rom e, visti 
i prezzi attuali delle unità ottiche, 
l’ho sostituito con un masterizzatore 
di Dvd. Allo stesso tempo volevo 
aggiornare anche un altro vecchio 
Pc aggiungendovi un Dvd writer. 
Ho quindi acquistato due unità 
Asus DRW-1814BL con Nero 7 Es- 
sentials a corredo. Sul vecchio Pc, 
che avevo formattato recentemente 
e sul quale avevo reinstallato Win¬ 
dows 2000 Professional, l'installa- 
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sano che il free software sia scaricabile 
e utilizzabile senza bisogno di pagare al¬ 
cun compenso all’autore. Nell’Intenzio¬ 
ne originale degli ideatori di questa filo¬ 
sofia, lo scopo era invece quello di for¬ 
nire un software privo di restrizioni (in 
particolare legali) in modo che ogni 
utente potesse modificarlo in base alle 
proprie necessità. 

Non è quindi raro che uno sviluppatore 
di software libero, pur non imponendo 
limitazioni, usi metodi più o meno pressanti per sollecitare la gene¬ 
rosità degli utenti. Nella maggior parte dei casi, però, le donazioni so¬ 
no caldeggiate promettendo funzioni aggiuntive oppure supporto tec¬ 
nico personalizzato. 

Il caso della distribuzione Linux Elive è sicuramente particolare per¬ 
ché, nonostante l’esiguità delle somme in gioco, all’utente è richiesto 
un esborso prima di avere accesso al software e di aver quindi veri- 


Per poter scaricare 
la distribuzione Linux Elive 
è richiesta una piccola 
donazione. 

ficato che sia adeguato alle proprie 
necessità. 

In generale, le distribuzioni “leggere” 
di Linux, tra le quali Damn Small Li¬ 
nux, possono girare su configurazio¬ 
ni hardware minime rinunciando ad 
alcune funzionalità grafiche e fornen¬ 
do solo una ristretta selezione di pro¬ 
grammi. Elive raggiunge lo stesso 
obiettivo mantenendo sia un’interfac¬ 
cia grafica molto curata (basata sul 
desktop Enlightment) sia un corredo completo di applicativi per uffi¬ 
cio ed è stata segnalata nelle pagine di PC Professionale proprio per 
questo motivo. L’universo delle distribuzioni Linux è comunque in 
continua evoluzione. Riteniamo quindi probabile che presto saranno 
disponibili più alternative, analoghe per concezione e funzionalità, le 
cui politiche di accessibilità al pubblico si riveleranno meno restritti¬ 
ve di quelle adottate da Elive. Ve le segnaleremo. 


Ù 


i'£ 


eiiVvV'Gem 
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L'installazione di una nuova versione di 
Nero Burning Rom può fallire se nel sistema 
è già presente una vecchia versione. 


Il trojan ISTBar 


zione di Nero 7 Essentials non ha 
dato alcun problema. Con il nuovo 
Pc, sul quale era presente Nero Bur¬ 
ning Rom 6.6, il programma d'in¬ 
stallazione ha prima eliminato la 
vecchia versione, ma, appena ini¬ 
ziato il setup della nuova, è compar¬ 
so un messaggio che mi informava 
che il numero di serie era errato. 

Il codice di attivazione, però, è in¬ 
corporato nello stesso programma 
d'installazione e non deve essere 
digitato manualmente! Non capisco 
quindi come possa essere errato, 
anche in considerazione del fatto 
che sull'altro Pc non si è presentato 
alcun problema. Ho fatto tutti i ten¬ 
tativi di cui sono a conoscenza (ec¬ 
cetto la formattazione e reinstalla¬ 
zione) ma sempre con lo stesso ri¬ 
sultato. Alla fine ho rinunciato e ho 
rimesso la versione 6.6 di Nero Bur¬ 
ning Rom. Cosa posso fare per in¬ 
stallare la nuova versione senza 
riformattare tutto? 

Franca S. 

Il messaggio d'errore si presenta 
probabilmente perché nel Registro 
di configurazione è ancora memo¬ 
rizzato il codice di attivazione di 
Nero Burning Rom 6.6, mentre il 
passaggio alla versione successiva 
richiede un numero seriale diverso. 
È possibile sapere a quale versione 
di Nero un codice è collegato esa¬ 


minandone i primi caratteri: i codici 
della versione 8 iniziano con le 
stringhe 1K2 o 2K2, la versione 7 ri¬ 
chiede invece un numero seriale 
che inizia per 1C oppure 4C. Nero 
Burning Rom 6 è invece caratteriz¬ 
zato dai codici 1A. La versione 5 
della suite di masterizzazione è in¬ 
vece attivabile con sequenze che 
iniziano con il numero 15. 
Evidentemente, la procedura di di¬ 
sinstallazione, pur rimuovendo l’ap¬ 
plicativo, non provvede a cancella¬ 
re le vecchie informazioni di regi¬ 
strazione dal Registro di configura¬ 
zione. La nuova versione, trovando 
già un codice d’installazione, non 
inserisce quello relativo al nuovo 
pacchetto fornito a corredo del ma- 
sterizzatore. Sarà quindi necessario 
eseguire l’operazione manualmen¬ 
te: disinstallare tutte le versioni di 
Nero Burning Rom mediante l'ap¬ 
posita funzione del Pannello di con¬ 
trollo: eseguire l'editor del Registro; 
raggiungere la posizione Hkey_lo- 
cal_machine\Software\Ahead\Nero-b 
urning rom\Info e cancellare le 
chiavi che contengono i codici d’in¬ 
stallazione. 

A questo punto dovrebbe essere 
possibile installare regolarmente la 
versione aggiornata del software di 
masterizzatore senza che l'errore 
relativo al codice di attivazione si 
presenti ancora. 


H o un portatile Acer TravelMate 
524TE su cui è installato Win¬ 
dows 2000 Professional SP4, Norton 
Internet Security aggiornato, Ad- 
Aware, Spybot Search & Destroy e 
vari programmi per l'ufficio. Spybot 
rileva una minaccia ISTbar in una 
serie di chiavi del Registro di confi¬ 
gurazione. Ho provato a eliminarlo 
senza risultato, anche seguendo le 
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Windows Mail 

e la posta senza data 



H o un piccolo problema che mi affligge e non 
riesco a venirne a capo. Windows Mail non 
visualizza l’ora di arrivo dei messaggi, ma sola¬ 
mente la data. Ho provato di tutto, ma senza ri¬ 
sultati. Siete a conoscenza di una soluzione? 

Antonio 

In Windows Mail, la colonna “Ricevuto” riporta 
data e ora di ricezione dei messaggi, ma la sua 
larghezza potrebbe essere insufficiente per vi¬ 
sualizzare a video anche le informazioni sull’o¬ 
rario. Basta posizionarsi col mouse lungo il bor¬ 
do destro per estenderne le dimensioni. 


indicazioni di riavviare il computer 
dal programma stesso per eseguirlo 
come primo task. La minaccia è stata 
nuovamente rilevata, ma non elimi¬ 
nata. Ad-Aware e Norton Antivirus 
non individuano questo malware. È 
un errore di Spybot o una minaccia 
reale? E comunque, come posso eli¬ 
minare quelle chiavi dal Registro? 

Augusto Bastianelli 

ISTbar è un ad-ware, ovvero un 
software pirata pubblicitario che si 
installa all'interno di Internet Explo¬ 
rer e viene visualizzato sotto forma 
di barra polifunzionale. 

Una volta caricato all'interno del 
browser prende possesso della pagina 
iniziale e reindirizza i collegamenti 
dell’utente verso motori di ricerca di 
propria scelta. ISTbar provvede inol¬ 
tre a collegarsi al proprio sito di riferi¬ 
mento per scaricare gli aggiornamen¬ 
ti del codice eseguibile. Al momento 
dell'installazione vengono aggiunte le 
seguenti chiavi di Registro: 


Hkey_curren t_ userXSoftware \Ist, 
Hkey_current_user\Software\Istbar, 
Hkey_classes_root\Pugi.pugiobj e 
Hkey_local_machine\Software\Micro- 
softWVindows \ Curren tversion \ Unin - 
stall\Istbaristbar. Il malware è talvol¬ 
ta installato come componente ag¬ 
giuntivo di alcune utility freeware 
oppure tramite un controllo ActiveX 
parte di una pagina Web. Integrated 
Search Technologies, creatore di 
ISTbar, nega che la propria barra 
polifunzionale sia un software pirata 
in quanto la sua presenza è sempre 
segnalata e viene richiesta conferma 
all'utente prima di procedere all'in¬ 
stallazione. 

Il comportamento di questo software 
però è malizioso e, oltre al fatto che 
pubblicizza principalmente siti por¬ 
nografici, anche la segnalazione del¬ 
la sua presenza è ben nascosta in 
lunghi file testuali nei quali si de¬ 
scrivono, in gergo legale, i termini 
della licenza d'uso. 

Proprio per il fatto che l'installazione 
di questo malware è segnalata prima 
di essere portata a termine, alcuni 
pacchetti per la sicurezza informati¬ 
ca non lo hanno catalogato come ca¬ 
vallo di Troia. 

Ricordiamo anche che alcuni tra i 
più diffusi antivirus non si occupano 
di altri tipi di minacce, come gli ad- 
ware, demandando questa funzione 
ad applicativi specifici, spesso com¬ 
mercializzati separatamente dallo 
stesso produttore. 

La rimozione di ISTbar tramite una 
procedura manuale è complessa, so¬ 
prattutto perché ne esistono molte 
versioni che utilizzano metodi diver¬ 
si per mascherarsi aH'interno del si¬ 


stema operativo. In alcuni casi anche 
il nome della barra polifunzionale è 
stato cambiato per renderne più dif¬ 
ficile l'individuazione: sono note va¬ 
rianti che usano i nomi Digits, Side- 
Find, YourSiteBar e altri ancora. È 
quindi consigliabile utilizzare 
software appositi per eliminarlo. 
Spybot Search & Destroy è in grado 
di rilevare molte varianti di ISTbar e 
di rimuoverle. 

È abbastanza strano che il lettore 
sia incappato in una versione resi¬ 
stente del malware. Consigliamo, 
prima di tentare altre operazioni, di 
ripetere la scansione del sistema 
con Spybot dopo aver scaricato gli 
aggiornamenti e i nuovi database 
per la rilevazione delle minacce. 

Se l'eliminazione del malware non 
fosse portata a termine con Spybot 
sarà necessario ricorrere ad altri ap¬ 
plicativi di sicurezza informatica. Il 
primo tentativo consiste nell'utilizza- 
re una piccola utility, specifica per la 
rimozione di ISTbar, messa a punto 
da Symantec e scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://securityresponse. Syman¬ 
tec. com/avcen ter/FxIstbar. exe. 

Se anche questo non producesse il 
risultato sperato sarà necessario ri¬ 
correre ad altri pacchetti per la si¬ 
curezza informatica che hanno ca¬ 
talogato questo malware: tra questi 
ricordiamo Kaspersky, DoctorWeb, 
TrendMicro, Panda, AVG e NOD32. 
Alcuni produttori mettono a dispo¬ 
sizione anche un servizio di scan¬ 
sione on-line, una soluzione che 
permette di effettuare un'analisi del 
sistema senza bisogno d'installare 
altro software. • 



YourSiteBar 
(un altro nome 
di ISTbar) è un 
ad-ware che si 
installa in Internet 
Explorer sotto forma 
di barra 
polifunzionale. 

Una volta nel 
sistema visualizza 
messaggi 
pubblicitari 
e reindirizza 
le connessioni 
verso siti 
di propria scelta. 
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